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Norme & Tributi
Lavoro

il potenziamento
L’esonero contributivo per assumere 
lavoratori under 36 potenziato 
al 100% dalla legge di Bilancio 2021  
per gli anni 2021 e 2022 (prima era 

100% del 50%) prevede lo sconto totale 
dei contributi a carico del datore 
di lavoro, per tre anni, con un tetto 
annuale di 6mila euro per ciascun  
lavoratore “agevolato”

Lavoro stabile agli  under 36:
niente contributi per tre anni

il nuovo addetto non deve 
mai aver avuto un contratto
a tempo indeterminato

L’esonero vale per assunzioni 
o per trasformazioni 
di contratti  a termine

Incentivi all’occupazione 

Pagina a cura di
Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta

Quasi a fine anno ma il quadro opera-
tivo sull’esonero contributivo per as-
sumere lavoratori under 36, scattato 
dal 1° gennaio 2021, è stato composto 
dall’Inps con il messaggio 3389 del 7 
ottobre, dopo le prime istruzioni che 
erano arrivate con la circolare 
56/2021. È il beneficio collegato alle 
assunzioni a tempo indeterminato 
(anche in somministrazione) e alle 
trasformazioni dei contratti a termine 
in contratti a tempo indeterminato 
effettuate nel 2021 e nel 2022, previsto 
dalla legge 178/2020 (articolo 1, com-
mi da 10 a 15). Sono esclusi i rapporti 
di lavoro domestico, quelli di appren-
distato, i contratti a chiamata e quelli 
con personale dirigenziale.

L’incentivo – riservato ai datori di 
lavoro privati, compresi quelli del set-
tore agricolo – consiste nell’esonero 
contributivo Inps pari al 100%, per un 
periodo massimo di 36 mesi, nel limi-
te di 6mila euro annui, se assumono 
lavoratori che alla data della prima 
assunzione incentivata non abbiano 
compiuto il trentaseiesimo anno di 

a una crisi o riorganizzazione azien-
dale, salve alcune specifiche ipotesi.

A differenza delle regole comuni 
sugli incentivi, poiché l’agevolazione 
ha una natura speciale, non occorre il 
rispetto delle condizioni indicate dal-
l’articolo 31, comma 1, lettera a), del 
Dlgs 150/2015. In sostanza, l’esonero 
contributivo spetta anche se le assun-
zioni incentivate avvengono in attua-
zione di un obbligo stabilito da norme 
di legge o di contratto collettivo di la-
voro: si pensi, ad esempio, alle assun-
zioni obbligatorie di lavoratori disa-
bili (articolo 3, della legge 68/1999).

Un’altra eccezione ai principi ge-
nerali è quella che concede il beneficio 
anche nell’ipotesi di licenziamento e 
successiva assunzione dello stesso la-
voratore, entro i sei mesi, da parte di 
datori di lavoro collegati: in queste 
fattispecie, l’esonero, per il successivo 
rapporto, è riconoscibile per la durata 
dell’eventuale periodo residuo.

Devono sussistere anche la regola-
rità contributiva e il rispetto degli ob-
blighi di legge, degli accordi e contrat-
ti collettivi nazionali, territoriali e 
aziendali, oltre alle condizioni richie-
ste dalla normativa sugli aiuti di Stato.

Oltre al rispetto dei requisiti gene-
rali appena citati, ne devono sussisti-
re altri specifici: infatti, la norma pre-
vede che l’esonero contributivo spetti 
ai datori che non abbiano proceduto 
nei sei mesi precedenti l’assunzione, 
né procedano nei nove mesi successi-
vi, a licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo o a li-
cenziamenti collettivi, nei confronti 
di lavoratori inquadrati con la stessa 
qualifica nella stessa unità produtti-
va. Diversamente, scatta la revoca 
dell’esonero e il recupero del benefi-
cio già fruito.
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I rapporti incentivati
Solo assunzioni stabili
L’incentivo spetta per le nuove 
assunzioni a tempo 
indeterminato e per le 
trasformazioni dei contratti a 
termine  in rapporti a tempo 
indeterminato, effettuate nel 
biennio 2021-2022, di 
soggetti che, alla data 
dell’assunzione incentivata, 
non abbiano compiuto il 
trentaseiesimo anno di età e 
non siano stati occupati a 
tempo indeterminato con lo 
stesso o con un altro datore di 
lavoro nell’intera vita lavorativa. 
I periodi di apprendistato,svolti 
in precedenza non ostano  
all’agevolazione. Sono esclusi 
dal beneficio i rapporti di 
apprendistato e i contratti di 
lavoro domestico.
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L’incumulabilità
Con  bonus donne e over 50  
L’esonero per assumere 
under 36 non è cumulabile 
con altri incentivi o riduzioni 
delle aliquote di 
finanziamento previsti dalla 
normativa vigente, 
limitatamente al loro periodo 
di applicazione. Pertanto, non 
può convivere con l’incentivo 
per assumere lavoratori con 
più di 50 anni di età 
disoccupati da oltre 12 mesi e 
di donne prive di impiego 
regolarmente retribuito da 
almeno 24 mesi, o prive di 
impiego da almeno sei mesi e 
appartenenti a particolari 
aree o settori, né con 
l’incentivo sempre per donne 
svantaggiate, previsto dalla 
legge 178/2020.

I punti cardine
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La misura del bonus
Esonero per 36 mesi
L’incentivo è pari all’esonero 
dal versamento del 100% dei 
complessivi contributi 
previdenziali a carico dei datori 
di lavoro, nel limite massimo di  
6mila  euro annui, per 36 mesi. 
Sono  esclusi  i premi Inail.
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potenziamento al sud
Bonus per 48 mesi
L’esonero spetta per un 
periodo massimo di 48 mesi ai 
datori di lavoro privati che 
effettuino assunzioni in una 
sede o unità produttiva situata 
nelle seguenti regioni: Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, 
Sicilia, Puglia, Calabria e 
Sardegna.
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i bonus da restituire
Geco e Sud
Se il datore di lavoro sta 
usando l’agevolazione al 50% 
prevista per assumere i 
giovani dalla legge di Bilancio 
2018 (incentivo Geco) e 
intende accedere al nuovo 
esonero al 100%, deve 
procedere alla restituzione 
della prima agevolazione e 
applicare il nuovo sgravio. 
Inoltre, per lo stesso periodo, 
non è possibile usufruire, per 
gli stessi  lavoratori, della 
decontribuzione Sud. 
Pertanto, per accedere 
all’esonero under 36 al posto 
della decontribuzione Sud, il 
datore di lavoro deve 
preliminarmente procedere 
alla restituzione delle quote 
di decontribuzione già fruite.

Stop ad  altre
agevolazioni
per gli stessi 
lavoratori

Chi  usa il bonus giovani
al 50% deve restituirlo 
prima di accedere al 100%

La gestione dei datori

Se un’azienda sta già godendo del-
l’esonero contributivo al 50% previ-
sto dalla legge di Bilancio 2018 (il co-
siddetto incentivo Geco) e intende 
accedere  al nuovo esonero al 100% 
per assumere under 36, dovrà resti-
tuire la prima agevolazione per po-
ter applicare la nuova. Inoltre, l’eso-
nero per gli under 36  della legge 
178/2020  non è cumulabile con altri 
esoneri o riduzioni delle aliquote di 
finanziamento previsti dalla nor-
mativa vigente, per il periodo di ap-
plicazione degli stessi: ad esempio 
– ha chiarito l’Inps – non se ne può 
beneficiare contemporaneamente 
all’incentivo per assumere donne 
prive di impiego regolarmente re-
tribuito (legge 92/2012, articolo 4, 
commi da 8 a 11) né all’incentivo al-
l’assunzione rivolto alla stessa cate-
goria di donne “svantaggiate” (leg-
ge 178/2020, articolo 1, commi 16- 
19). Per gli stessi lavoratori, non si 
può  fruire contemporaneamente 
neanche della decontribuzione Sud 
(disciplinata, da ultimo, dalla legge 
178/2020, articolo 1, commi 161-
168).
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età. Il requisito anagrafico si intende 
rispettato se il lavoratore, alla data 
dell’assunzione, ha un’età inferiore o 
uguale a 35 anni e 364 giorni.

L’altra condizione soggettiva ri-
chiesta è che i lavoratori incentivati 
non siano stati occupati a tempo in-
determinato con lo stesso o con un al-
tro datore di lavoro nel corso dell’in-
tera vita lavorativa.

Il periodo agevolato sale a 48 mesi 
per i datori di lavoro che effettuino as-
sunzioni in una sede o unità produtti-
va situata in Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria 
e Sardegna.

L’Inps ha precisato che la nuova 
misura è ulteriore e aggiuntiva rispet-
to a quanto già previsto dalla legge 
205/2017: quest’ultima, tuttora vi-
gente, ai commi da 100 a 108, aveva 
introdotto lo stesso incentivo in via 
strutturale, con la differenza che 
l’esonero è fissato al 50% dei com-
plessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro. In pratica, 
l’esonero è maggiorato al 100% per il 
solo biennio 2021-2022.

Diverse sono le condizioni richie-
ste per accedervi. In primo luogo, 
vanno rispettati i principi generali per 
fruire dei bonus sulle assunzioni, in-
dividuati dall’articolo 31, del Dlgs 
150/2015, con alcune eccezioni. Per-
tanto, gli incentivi non spettano: se 
l’assunzione viola il diritto di prece-
denza; se il datore o l’utilizzatore con 
contratto di somministrazione hanno 
in atto sospensioni dal lavoro legate 

‘ Lo sconto è trasferibile
al nuovo datore
se il lavoratore 
è licenziato e  riassunto
 da un’altra azienda


